
SENATO DELLA REPUBBLICA

Attesto che il Senato della Repubblica,

il 10 giugno 2026, ha approvato il seguente disegno di legge

d’iniziativa del Governo:

Disposizioni in materia di detenzione domiciliare per il recupero
dei detenuti tossicodipendenti o alcoldipendenti

Art. 1.

(Introduzione della misura alternativa della
detenzione domiciliare per condannati tossi-

codipendenti o alcoldipendenti)

1. Al testo unico delle leggi in materia di
disciplina degli stupefacenti e sostanze psi&shy;
cotrope, prevenzione, cura e riabilitazione
dei relativi stati di tossicodipendenza, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 9
ottobre 1990, n. 309, all’articolo 95 sono
premessi i seguenti:

« Art. 94-ter. – (Detenzione domiciliare
in casi particolari) – 1. Quando non ricor-
rono i presupposti per l’affidamento in prova
di cui all’articolo 94, se deve essere eseguita
nei confronti di persona tossicodipendente o
alcoldipendente una condanna a pena deten-
tiva, anche residua e congiunta a pena pecu-
niaria, non superiore a otto anni o a quattro
anni se relativa a titolo esecutivo compren-
dente un reato di cui all’articolo 4-bis della
legge 26 luglio 1975, n. 354, ad eccezione
delle ipotesi di cui agli articoli 628, terzo
comma, e 629, secondo comma, del codice
penale per i quali resta fermo il limite di
otto anni, l’interessato può chiedere in ogni
momento di essere ammesso alla detenzione
domiciliare presso le strutture di cui al
comma 2 del presente articolo, sulla base di

un programma terapeutico socio-riabilitativo
residenziale. L’interessato può altresì chie-
dere in ogni momento, sulla base di un pro-
gramma terapeutico socio-riabilitativo semi-
residenziale, di essere ammesso alla deten-
zione domiciliare presso luogo idoneo di-
verso dalle strutture di cui al comma 2,
quando deve essere eseguita una condanna a
pena detentiva, anche residua e congiunta a
pena pecuniaria, non superiore a otto anni,
per reati diversi da quelli di cui all’articolo
4-bis della legge 26 luglio 1975, n. 354, ad
eccezione delle ipotesi di cui agli articoli
628, terzo comma, e 629, secondo comma,
del codice penale.

2. La domanda deve indicare la volontà
del richiedente di proseguire o intraprendere
un programma terapeutico socio-riabilitativo
residenziale o semiresidenziale presso una
struttura privata accreditata ai sensi dell’arti-
colo 117 o in una struttura pubblica residen-
ziale del Servizio sanitario nazionale specia-
lizzata per la cura e per la riabilitazione
dalle tossicodipendenze o alcoldipendenze.
Alla domanda sono allegati, a pena di inam-
missibilità, l’indicazione della correlazione
tra la tossicodipendenza o l’alcoldipendenza
e il reato, il programma terapeutico finaliz-
zato al recupero del condannato e la valuta-
zione di cui al comma 4, relativa all’accer-
tamento della effettiva e attuale condizione
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di tossicodipendenza o alcoldipendenza,
nonché all’idoneità del programma terapeu-
tico al recupero del condannato, con l’indi-
cazione della relativa procedura di accerta-
mento. In caso di richiesta di prosecuzione
di programma terapeutico già in corso, alla
domanda è allegata altresì la valutazione
sull’andamento del programma e sulla sua
idoneità ai fini del recupero e della risocia-
lizzazione del condannato, avuto anche ri-
guardo a condizioni di comorbilità psichia-
trica e tossicologica.

3. Il tribunale accoglie l’istanza se ritiene
che il programma contribuisce al concreto
recupero del richiedente e previene il peri-
colo che egli commetta altri reati. Tra le
prescrizioni impartite devono essere com-
prese quelle che determinano le modalità di
esecuzione del programma.

4. Al fine di elaborare linee guida relative
ai metodi di accertamento dei presupposti di
cui al secondo periodo del comma 2, com-
presa l’effettiva condizione di tossicodipen-
denza o alcoldipendenza e la sua attualità, e
di assicurarne l’uniforme applicazione a li-
vello nazionale, presso la Presidenza del
Consiglio dei ministri – Dipartimento delle
politiche contro la droga e le altre dipen-
denze è istituita una commissione centrale
che si avvale, tra le altre, di professionalità
del sistema dei servizi sia pubblici che ac-
creditati. Con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, adottato di concerto
con il Ministro della giustizia e con il Mi-
nistro della salute, entro centoventi giorni
dalla data di entrata in vigore della presente
disposizione, sentita la Conferenza unificata
di cui all’articolo 8 del decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281, è stabilita la com-
posizione della commissione centrale e sono
disciplinate le relative modalità di funziona-
mento. Ai componenti della commissione
non spettano compensi, gettoni di presenza,
rimborsi di spese o altri emolumenti comun-
que denominati. Per le valutazioni di cui al
comma 2, secondo e terzo periodo, le com-

petenti unità dei servizi pubblici per le di-
pendenze operano in composizione integrata
da un componente incaricato dall’ufficio di
esecuzione penale esterna competente per
territorio e, ove opportuno, da un ulteriore
componente incaricato dal provveditorato re-
gionale dell’amministrazione penitenziaria.

5. Il responsabile della struttura presso cui
si svolge il programma terapeutico socio-ri-
abilitativo residenziale o semiresidenziale,
nell’ambito delle specifiche responsabilità
relative all’attuazione del percorso riabilita-
tivo, trasmette al servizio pubblico per le di-
pendenze e all’ufficio di esecuzione penale
esterna competenti per territorio una rela-
zione semestrale circa l’esecuzione del pro-
gramma e segnala in ogni momento all’au-
torità giudiziaria le eventuali violazioni com-
messe dalla persona ad esso sottoposta, an-
che ai fini della revoca del regime di deten-
zione domiciliare. Al termine del pro-
gramma, anche per rinuncia da parte della
persona ad esso sottoposta, l’ufficio di ese-
cuzione penale esterna competente per terri-
torio trasmette senza ritardo all’autorità giu-
diziaria una relazione finale.

6. Se il programma terapeutico non è po-
sitivamente concluso, il tribunale di sorve-
glianza revoca il regime di detenzione domi-
ciliare, salvo che dalla relazione finale
emerga in modo inequivoco che l’esito non
positivo non sia accompagnato da violazioni
delle prescrizioni. In quest’ultimo caso può
essere autorizzato, ferma la durata del sud-
detto programma terapeutico, per non più di
due volte, su richiesta dell’interessato e con
provvedimento motivato, il trasferimento
presso altra struttura idonea di cui al comma
2, individuata sulla base di criteri oggettivi e
previo parere favorevole del Servizio pub-
blico per le dipendenze. La revoca è altresì
disposta nei casi di cui all’articolo 47-ter,
commi 6 e 9, della legge n. 354 del 1975.
L’autorità giudiziaria provvede alla revoca
con immediatezza e, in ogni caso, non oltre
cinque giorni dalla segnalazione delle viola-
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zioni o dall’accertamento che il programma
terapeutico si è concluso non positivamente,
salvo quanto indicato al primo periodo. Nel
caso di revoca disposta ai sensi del terzo pe-
riodo, la pena residua non può essere sosti-
tuita con altra misura.

7. Se il programma terapeutico risulta po-
sitivamente concluso, il magistrato di sorve-
glianza, previa rideterminazione delle pre-
scrizioni, ai fini del reinserimento sociale,
può disporre l’affidamento in prova al servi-
zio sociale o la detenzione domiciliare anche
quando la pena residua, pur se determinata
ai sensi dell’articolo 663 del codice di pro-
cedura penale, supera quelle previste, rispet-
tivamente, dagli articoli 47 e 47-ter della
legge n. 354 del 1975, sempre che non siano
superati i limiti di pena indicati nel comma
1 del presente articolo, aumentati della metà,
ovvero di un quarto ove si tratti di titolo
esecutivo comprendente un reato di cui al-
l’articolo 4-bis della legge n. 354 del 1975.
In questi casi è disposta la verifica periodica
diretta ad accertare l’utilizzo di sostanze stu-
pefacenti o alcoliche e le misure alternative
dell’affidamento in prova e della detenzione
domiciliare sono revocate quando è accertato
il sopravvenire di una nuova condizione di
tossicodipendenza o alcoldipendenza.

8. Per quanto non diversamente disposto,
si applicano l’articolo 94 del presente testo
unico e l’articolo 47-ter della legge n. 354
del 1975, in quanto compatibili.

Art. 94-quater. – (Definizione anticipata
del processo con finalità di recupero di per-
sone tossicodipendenti o alcoldipendenti) –
1. Al fine di accedere alla misura prevista
dall’articolo 94-ter, l’imputato tossicodipen-
dente o alcoldipendente che intende prose-
guire o intraprendere il programma terapeu-
tico può chiedere l’applicazione, nella mi-
sura e con le modalità esecutive indicate al
comma 1 del medesimo articolo 94-ter, di
una pena detentiva che, tenuto conto delle
circostanze, non supera otto anni, soli o
congiunti a pena pecuniaria, ovvero quattro

anni se si procede per uno dei reati di cui
all’articolo 4-bis della legge 26 luglio 1975,
n. 354. Resta fermo, tuttavia, il limite di otto
anni se si procede per i reati di cui agli ar-
ticoli 628, terzo comma, e 629, secondo
comma, del codice penale. Alla richiesta è
allegata, a pena di inammissibilità, la dichia-
razione di voler proseguire o intraprendere il
programma terapeutico. Se la richiesta è am-
missibile, il giudice concede all’imputato il
termine di sessanta giorni per la produzione
della documentazione di cui al comma 2
dell’articolo 94-ter. Durante tale periodo i
termini di durata della custodia cautelare
sono sospesi. Il giudice, se non deve essere
pronunciata sentenza di proscioglimento a
norma dell’articolo 129 del codice di proce-
dura penale, se il pubblico ministero ha pre-
stato il consenso alla richiesta e se sussi-
stono gli ulteriori presupposti di cui all’arti-
colo 444, comma 2, del medesimo codice,
se la misura richiesta risulta adeguata e sono
offerte concrete indicazioni in ordine alla
sussistenza dei presupposti indicati dall’arti-
colo 94-ter del presente testo unico per l’ac-
coglimento della domanda, applica la pena
concordata e ne autorizza l’esecuzione con
le modalità indicate nel programma terapeu-
tico che, unitamente alla documentazione
prodotta ai sensi del quarto periodo, è alle-
gato alla sentenza. Le disposizioni di cui al
presente articolo non si applicano se si pro-
cede per uno dei reati indicati dall’articolo
444, comma 1-bis, del codice di procedura
penale ovvero nei confronti di coloro che
siano stati dichiarati delinquenti abituali,
professionali o per tendenza, o recidivi ai
sensi dell’articolo 99, quarto comma, del co-
dice penale, qualora la pena superi i due
anni soli o congiunti a pena pecuniaria. Si
applicano gli articoli 444, commi 1-ter e 2,
445, comma 1-bis, 446, 447 e 448 del co-
dice di procedura penale, in quanto compa-
tibili.

2. Nei casi di cui ai commi 1 e 4, quando
l’imputato è sottoposto alla misura cautelare

– 3 –



della custodia in carcere o degli arresti do-
miciliari, il giudice applica la misura caute-
lare degli arresti domiciliari con le modalità
di cui all’articolo 94-ter, comma 1, anche in
deroga alle disposizioni di cui all’articolo
89.

3. Nei casi di cui al comma 1, salvo
quanto previsto dall’articolo 656, comma 9,
lettera b), del codice di procedura penale, il
pubblico ministero emette l’ordine di esecu-
zione e il decreto di sospensione e li tra-
smette, unitamente alla sentenza e al pro-
gramma allegato, al magistrato di sorve-
glianza, che, entro quarantacinque giorni,
applica la misura alternativa, se non ostano
ragioni sopravvenute che determinano la re-
voca dell’autorizzazione alla detenzione do-
miciliare. L’ordinanza è comunicata senza
ritardo al pubblico ministero e notificata al-
l’interessato e al difensore, i quali possono
proporre opposizione al tribunale di sorve-
glianza entro il termine di dieci giorni. Il
provvedimento del tribunale di sorveglianza
è comunicato o notificato senza ritardo alle
parti e ai difensori, che possono proporre ri-
corso per cassazione. Quando il condannato
si trova agli arresti domiciliari con le moda-
lità di cui al comma 1 dell’articolo 94-ter,
fino alla decisione del tribunale di sorve-
glianza lo stesso permane nello stato deten-
tivo nel quale si trova e il tempo corrispon-
dente è considerato come pena espiata a
tutti gli effetti. Agli adempimenti previsti
dall’articolo 47-ter della legge 26 luglio
1975, n. 354, provvede in ogni caso il ma-
gistrato di sorveglianza.

4. Quando emette sentenza ai sensi del-
l’articolo 444, comma 2, del codice di pro-
cedura penale e vi è richiesta dell’imputato
tossicodipendente o alcoldipendente che in-
tenda intraprendere il programma di cui al-
l’articolo 94-ter, comma 1, del presente te-
sto unico, il giudice, se sussistono le condi-
zioni di cui al comma 1 del presente arti-
colo, autorizza il programma con le moda-

lità indicate. Si applica il comma 3 del pre-
sente articolo ».

Art. 2.

(Definizione delle mansioni dell’ufficio per il
processo presso i tribunali di sorveglianza)

1. Nell’ambito delle risorse attualmente
previste a legislazione vigente, gli addetti al&shy;
l’ufficio di cui all’articolo 6 del decreto le&shy;
gislativo 10 ottobre 2022, n. 151, sono im&shy;
piegati a supporto della magistratura di sor&shy;
veglianza al fine di coadiuvare l’attività dei
magistrati nelle valutazioni necessarie alla
tempestiva applicazione delle misure di cui
all’articolo 94-ter del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 9 ot&shy;
tobre 1990, n. 309, introdotto dall’articolo 1
della presente legge.

Art. 3.

(Modifiche all’articolo 656 del codice di
procedura penale)

1. All’articolo 656, comma 5, del codice
di procedura penale:

a) al primo periodo, le parole: « o sei
anni nei casi di cui agli articoli 90 e 94 »
sono sostituite dalle seguenti: « , sei anni nei
casi di cui agli articoli 90 e 94 o otto anni
nei casi di cui all’articolo 94-ter »;

b) al secondo periodo, le parole: « e di
cui all’articolo 94 » sono sostituite dalle se&shy;
guenti: « e di cui agli articoli 94 e 94-ter »;

c) è aggiunto, in fine, il seguente pe&shy;
riodo: « Nei casi di cui all’articolo 94-ter
del citato testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica n. 309 del 1990,
il pubblico ministero emette l’ordine di ese&shy;
cuzione e il decreto di sospensione e li tra&shy;
smette senza ritardo, unitamente al pro&shy;
gramma terapeutico di cui al medesimo ar&shy;
ticolo 94-ter, al magistrato di sorveglianza,
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che provvede entro quarantacinque giorni al&shy;
l’eventuale applicazione della misura ».

Art. 4.

(Disposizioni transitorie)

1. Le disposizioni di cui all’articolo 94-
quater del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990,
n. 309, introdotto dall’articolo 1 della pre&shy;
sente legge, si applicano ai procedimenti e
ai processi pendenti alla data di entrata in
vigore della presente legge, ad esclusione di
quelli per i quali sia stata pronunciata sen&shy;
tenza di primo grado. L’imputato, o il suo
difensore munito di procura speciale, nella
prima udienza utile successiva alla data di
entrata in vigore della presente legge, può
formulare la richiesta di cui al citato articolo
94-quater del testo unico di cui al decreto
del Presidente della Repubblica n. 309 del
1990 anche nei processi penali in corso di
dibattimento nei quali, alla data di entrata in
vigore della presente legge, risulti decorso il
termine previsto dall’articolo 446, comma 1,
del codice di procedura penale. Su istanza
dell’imputato, che fornisca elementi di prova in
ordine alla propria condizione di tossicodipen&shy;
denza o alcoldipendenza, il dibattimento è so&shy;
speso per un periodo non inferiore a quaranta&shy;
cinque giorni per valutare l’opportunità di for&shy;
mulare la richiesta e durante tale periodo sono
sospesi i termini di prescrizione e di durata della
custodia cautelare.

Art. 5.

(Abrogazione)

1. All’articolo 8 del decreto-legge 4 luglio
2024, n. 92, convertito, con modificazioni,

dalla legge 8 agosto 2024, n. 112, il comma
6-bis è abrogato.

Art. 6.

(Disposizioni finanziarie)

1. Per l’attuazione delle disposizioni di
cui alla presente legge, nello stato di previ&shy;
sione del Ministero della salute è istituito un
fondo con una dotazione pari a euro
19.436.250 annui a decorrere dall’anno
2026. Ai relativi oneri si provvede:

a) quanto a euro 5.000.000 annui a de&shy;
correre dall’anno 2026, mediante corrispon&shy;
dente utilizzo delle risorse rivenienti dall’a&shy;
brogazione di cui all’articolo 5;

b) quanto a euro 14.436.250 annui a
decorrere dall’anno 2026, mediante corri&shy;
spondente riduzione del Fondo di cui all’ar&shy;
ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicem&shy;
bre 2014, n. 190.

2. Le risorse del fondo di cui al comma
1, alinea, sono ripartite con decreto emanato
ai sensi dell’articolo 1, comma 7, della
legge 26 novembre 2010, n. 199.

3. Il Ministero della salute esercita il mo&shy;
nitoraggio sull’utilizzo delle risorse del
fondo di cui al comma 1, alinea, al fine di
garantire il rispetto del limite di spesa ivi
previsto.

4. Fatto salvo quanto previsto al comma
1, le amministrazioni interessate provvedono
all’attuazione delle disposizioni di cui alla
presente legge nei limiti delle risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legi&shy;
slazione vigente e, comunque, senza nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica.

IL PRESIDENTE
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